
A n n a l i  d ’ I t a l i a ?

le Annalifla., che procedette sì gran ritardo dal maneggio di Eraclio 
Auguflo , e d a l l ’ E larco, perchè volevano prima indurre Severino 
ad accettare l’ E tte it , o fìa l’ Iftruzione pubblicata da Sergio Patriar
ca di Coftan tino poli intorno alla comruveriia del M onoteismo; al 
che Severino non volea per conto alcuno acconfentire . Intatti ver- 
fo il fine del precedente Anno il fuddetto Sergio aveva e fp otta al 
pubblico quell’ f finizione, o Efpofìzion di F ed e , e per darle più 
c red ito , s’ era fervito del nome deliTmperauore Eraclio . C ertoè, 
che eiìo Augufto chiaramente dipoi protetto di non aver’ avuta par
te i netta,  e ne fece una pubblica dichiarazióne. In ella dunque 
Sergio proibiva il dire una o due operazioni in C riflo , con atterir 
pòi chiaramente una fola Volontà nel medefimo Dio-Uomo . Finì 
poi di vivere Sergio nel Gennaio dell’ Anno preferite, ed ebbe per 
iucceffore P irro , il quale non tardò ad approvare V E£lett , o vogliatn 
dire T Illruzion perniciofa del fuo Predecett’ore . Il Padre Combeiìs 
pretefe , che da altri motivi derivate la foverchia dilazione del 
Pontificato di Severino ; ma è fottenuta anche dal Padre Pagi con 
buone ragioni. Ora accadde in quett’ Anno una fcandalofa prepo
tenza ufata da i Minittri Imperiali in Italia . Il fatto è raccontato

(a) Anaflaf. da Anaftaiìo Bibliotecario ( a ) .  Le truppe dell’ Imperadore in que- 
'verìiù' Se'  Part* non erano pagate . Un brutto ripiego a quello bifogno ven

ne in mente ad Ifacco Patrizio Efarco di Ravenna, cioè di pagarle 
col Teforo della Bafìlica Lateranenfe, dove fi trovavano tanti pre- 
ziofi arredi , e vafì facri d ’ oro e d’ argento, donati a queir augufta 
Patriarcale da molti Pontefic i, Imperadori, e Patrizj , come anche 
dalla gente pia . Se l’ intefe con Maurizio Cartulario dellTmpera- 
dore in R om a, il quale un dì, che la guarnigione di Roma doman
dava il fo ldo , ditte di non poter darlo ; e poi foggiunfe , che nel T e 
foro Lateranenfe v ’ era una prodigiofa quantità di danaro, raunato 
da Papa Onorio, che a nulla ferviva , e che farebbe fiata ben’ im- 
piegata in foddisfare alle milizie, dalle quali dipendeva la difefa 
e fìcurezza della C i t tà . Anzi fece loro facrilegamente credere , che 
l’ Imperadore avea mandate le paghe varie v o lte ,  e il buon Papa 
le avea quivi ripofte . Di più non ci volle , per muover tutti i fol- 
dati abitanti in Roma a volerli pagar da fe fletti. Volarono al P a
lazzo Lateranenfe , ma non poterono entrar nel Teforo , perchè la 
Famiglia dell’ eletto Papa fece fronte. Si fermarono le fol-
datefche per tre dì nel Palazzo, e finalmente Maurizio entrò nel 
T e fo ro , e fatto figlila re il veftiario . e tutti gli arredi , avvisò poi 
l’ Efarco del fuo operato . Se n’ andòtoilo a Roma Ifacco , e per non

aver


